
  

 
   

ORDINANZA DEL SINDACO 

Numero Data 

132 16-07-2026 

   
  

OGGETTO: 

ORDINANZA CONTIGIBILE ED URGENTE PER USO DELL'ACQUA 
DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE (RETE IDRICA FORNITA DAL 
SERBATOIO "PAPACQUA" E "PIOGGE") AL SERVIZIO DI PORZIONE 
DEL TERRITORIO, PER IL SUPERAMENTO DEI VALORI DI 
PARAMETRO DI CUI AL D.LGS. 18/2023 

  
  
Premesso che l’art. 54, comma 4 del D.lgs. N. 267/2000 (Tuel) stabilisce che il Sindaco, quale 
Ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili ed urgenti nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 
 

Vista la nota dell’ASL Viterbo prot. n. 13921/2026 del 16/07/2026, con la quale sono stati 
comunicati al Comune i risultati delle analisi batteriologiche dell’acqua prelevata da ARPA Lazio 
sede di Viterbo (rapporto di prova n. 13238) e trasmessi al S.I.A.N. in data 15.07.2026 presso il 
punto di prelievo di via del Casalaccio; 
 

Considerato che, dalla citata nota dell’ASL Viterbo, il parametro enterococchi è ricompreso fra 
quelli microbiologici, e di conseguenza l'acqua fornita al consumo derivante dalla rete acquedottistica 
oggetto di controllo sanitario potrà essere utilizzata esclusivamente per: 

• igiene domestica (lavaggio denti esclusi), nonché, previa preliminare bollitura (per almeno 10-
15 minuti) per la preparazione ed il lavaggio di alimenti; 

• tale acqua non può essere utilizzata come bevanda abituale.              
 

Vista la medesima nota sopra indicata in cui l’ASL chiede l’emissione di apposita ordinanza di non 
potabilità dell’acqua e dell’uso della stessa come sopra indicato: 
 

Considerato che le abitazioni interessate dalla presente ordinanza sono quelle fornite 
dall’acquedotto posto sulle seguenti vie comunali: 

• Via G. di Vittorio; 
• Via A. Grandi; 
• Via Bruno Buozzi; 
• Via delle Bandite; 
• Via Porta Castagnara; 



• Via del Casalaccio; 
• Via degli Orti; 
• Via E. Monaci; 
• Viale Vittorio Emanuele III; 
• Via V Giugno; 
• Via Ferruzzi fino intersezione vicolo del fossatello 
• Via della Concia 
• Vicolo della Signora; 
• Via della Galleria; 
• Via fontanella secca 
• Piazza XXV Aprile 
• Via Francesco Suriano 
• Via Madonna del Piano 
• Via 8 Marzo; 
• Via G. di Guglielmo; 
• Via Luigi Pirandello; 
• Via Settimio David; 
• Via A. de Gasperi; 
• Via del Giardino; 
• Zona centro storico “Rocca”; 

 

Visto il D.lgs. 23/02/2023 n. 18 “Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano”; 
 

Visti gli art. 50 comma 5 e 54 comma 4 del TUEL, D.lgs. 267/2000; 
 
Attesa pertanto in capo allo scrivente, in qualità di rappresentante della comunità locale, la 
competenza ad adottare provvedimenti contingibili e urgenti di tutale della salute pubblica; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO ORDINA 
Per tutte le utenze domestiche collegate alla rete idrica fornita dai serbatoi “Piogge” e “Papacqua”, 
come di seguito individuate: 

• Via G. di Vittorio; 
• Via A. Grandi; 
• Via Bruno Buozzi; 
• Via delle Bandite; 
• Via Porta Castagnara; 
• Via del Casalaccio; 
• Via degli Orti; 
• Via E. Monaci; 
• Viale Vittorio Emanuele III; 
• Via V Giugno; 
• Via Ferruzzi fino intersezione vicolo del fossatello 
• Via della Concia 
• Vicolo della Signora; 



• Via della Galleria; 
• Via fontanella secca 
• Piazza XXV Aprile 
• Via Francesco Suriano 
• Via Madonna del Piano 
• Via 8 Marzo; 
• Via G. di Guglielmo; 
• Via Luigi Pirandello; 
• Via Settimio David; 
• Via A. de Gasperi; 
• Via del Giardino; 
• Zona centro storico “Rocca”; 

 
in conformità a quanto fornito dalla ASL, con decorrenza immediata e fino alla revoca della presente, 
in via preventiva e cautelativa, l’uso dell’acqua con le seguenti prescrizioni: 

• igiene domestica (lavaggio denti esclusi), nonché, previa preliminare bollitura (per almeno 10-
15 minuti) per la preparazione ed il lavaggio di alimenti; 

• tale acqua non può essere utilizzata come bevanda abituale.              
  

ORDINA ALTRESI’ 
• A Talete S.p.A. 

 l’immediata adozione di interventi efficaci, per la verifica della regolarità dei valori dei 
campioni e di tutte le misure necessarie per far rientrare i valori nei limiti consentiti; 

• La chiusura immediata dei fontanili e fontanelle presenti lungo tali tracciati. 
 

DISPONE 
La pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio e sul sito informatico di questo Comune e ogni 
altra forma utile di divulgazione del medesimo e la trasmissione, via PEC a: 

• Prefettura di Viterbo; 
• Corpo di Polizia Locale del Comune di Soriano nel Cimino; 
• Talete S.p.A.; 
• ASL Viterbo; 
• Arpalazio; 

Ognuno per gli adempimenti di competenza. 
 

COMUNICA 
a norma dell’art. 3, 4° comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241 che avverso il presente provvedimento può essere proposto 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente, entro 60 giorni dalla notifica, in applicazione del D.lgs. 2 
luglio 2010 n° 104, oppure al Capo dello Stato, per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica, in applicazione 
del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
Che ogni ulteriore informazione al riguardo potrà essere richiesta all’Arch. Alessandro Aimola Responsabile del settore 
IV - AREA Tecnica potranno rivolgersi recandosi presso l’Ufficio situato in Piazza Umberto I n. 12 previo appuntamento 
telefonico da prendersi telefonando al 0761/742204. 



 
Soriano nel Cimino, 16-07-2026 

  
  IL SINDACO 

  ROBERTO CAMILLI 
  

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.  
   
  


